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GENDER GAP
DIVARIO ITALIANO

di Alessandra Casarico
e Paola Profeta

Superata la metà dell’anno euro-
peo delle pari opportunità, pro-
viamo a fare il punto della situa-

zione e a vedere che cosa si sta facen-
do nel nostro Paese per aumentare
l’occupazionefemminileeperriequi-
librareleopportunitàdiaccessodelle
donneaposizioni diverticenelle isti-
tuzionie nelle imprese. Gli interventi

sono ancora pochi, ma qualche pre-
messasembradelinearsi.

Inquesta legislatura sonostate for-
mulate20propostedilegge,6alSena-
toe14allaCamera,provenientiugual-
mente da maggioranza e opposizio-
ne. I temi principali sono quattro: le
pari opportunità di accesso alle cari-
cheelettive, l’istituzionedi unaCom-
missioneparlamentareperlePariop-
portunità, il supporto delle attività
culturalipromossedalledonneel’isti-
tuzione di un’Autorità garante della
parità nell’accesso ai massimi livelli
dell’amministrazionepubblica.

Solo due proposte sono approda-
te alla discussione in Commissione
parlamentareedentramberiguarda-
no l’accesso alle cariche elettive. La

prima prevede l’alternanza dei can-
didati per genere nelle liste, pena
l’inammissibilità.Lasecondastabili-
sce che ogni genere non possa esse-
re rappresentato in una successione
superiore a due e in misura superio-
re ai due terzi del totale. Entrambe
sono volte a riequilibrare la rappre-
sentanza nel Parlamento, ma solo la
prima proposta è dichiaratamente
transitoria e perde efficacia quando
al terminediuna legislatura ilnume-
ro di deputati o senatori uscenti sia
ripartito in modo che nessuno dei
due generi rappresenti meno di un
terzo delle due assemblee.

Ci sono argomenti a favore e con-
tro la transitorietà delle azioni positi-
ve. Da un lato, la temporaneità della
loro applicazione si giustifica con la
volontà di rimuovere ostacoli ormai
sedimentati all’accesso alla carriera
delledonneperpermettere lorodiaf-
fermarsi secondo i propri talenti. Il
perdurare di queste misure si tradur-
rebbe in una discriminazione al con-
trario. Dall’altro lato, come recente-
mentesostenutoda DeLaRica,Dola-
do e Garcia-Penalosa — On gender
wage and participation gaps: The role
offamilyaidandaffirmativeactionpo-
licies, 2007,Mimeo,UniversidadCar-
losIII,Madrid—nelcasodidiscrimi-
nazione di genere, differentemente
daquelladirazza,azionipositivetem-
poraneepotrebberononessereeffica-
cinelgarantirel’uguaglianza.Se ladi-
scriminazione nasce dalla presenza
di carichi familiari, strutturalmente
presenti nella società, sia pur riguar-
dando in tempi diversi generazioni
successive,unavoltaabbandonate le

politiche per le pari opportunità, le
convinzioni sul ruolo delle donne
nella famiglia potrebbero riportare
nuovamenteaunequilibriocondiffe-
renziazione per genere.

Nelle proposte di legge, l’attenzio-
neallapresenzafemminileinposizio-
nidiprestigiononriguardasololapo-
litica, ma in generale le istituzioni e
l’economia,almenonellasferapubbli-
ca. Va in questa direzione l’istituzio-
ne di un’Autorità garante della parità
neglientipubblicialloscopodigaran-
tire la parità di accesso ai massimi li-
velliperl’eserciziodellefunzionipub-
bliche.Lapresenzafemminileèdomi-
nantetraidipendentipubblici,maso-
lo il 7% raggiunge i massimi livelli.
Questo risultato può dipendere da
tantifattori.L’Autorità,chenonistitu-
isce"quote",nétuteleprivilegiateper
le donne, ma ha il compito di far ri-
spettare con fermezza le regole di
uguaglianza, potrebbe svolgere un
ruoloessenzialepereliminareilfatto-
re "discriminazione" tra le cause
dell’attualeampiodivariodi genere.

Nessuna proposta coinvolge inve-
celeimpreseprivate,dovenonc’èsol-
tanto un problema di scarsa rappre-
sentanzafemminileaglialti livelli,ma
anche una persistente preferenza ac-
cordata al genere maschile nelle as-
sunzioni.Soprattuttonellepiccoleim-
prese. I dati recentemente pubblicati
dell’Indagine Excelsior di Unionca-
mere sulle assunzioni previste dalle
impreseperil2007esullesegnalazio-
ni del genere ritenuto più adatto allo
svolgimento della professione evi-
denziano che, tra le imprese al di sot-
to dei 50 dipendenti, ben oltre il 50%

preferisceassumere unuomo, circa il
20% una donna, le rimanenti sono in-
differenti.All’aumentaredelladimen-
sione dell’impresa questo fenomeno
si attutisce, fino alle imprese con ol-
tre 500 dipendenti nel cui gruppo ol-
tre il 75% ritiene uomini e donne
ugualmente adatti. Il basso livello di
occupazione femminile può quindi
essere correlato alla diffusione della
piccola impresa in Italia. Un’eviden-
za poco considerata e di cui invece è
opportunotenerecontonelprogetta-
remisureefficacidi pariopportunità.

Cosa ci possiamo aspettare dai
prossimimesi?Almomentotuttal’at-
tenzione è focalizzata sull’età di pen-
sionamentodelledonne.Eraprevedi-
bileinunPaesecomeilnostroincui il
welfarepubblicoèfortementesbilan-
ciato verso la spesa pensionistica. In-
nalzare l’età di pensionamento delle
donneèunamisuradiriduzionedella
spesa che non ha impatto sulle diffe-
renze di partecipazione e di carriera
diuominiedonne.Lalororiduzioneè
invece un obiettivo dichiarato del
Dpef,cheprometteunpianostraordi-
narioperillavoroalledonneeperl’ac-
cessoalle carriere e all’impresa come
elemento strategico per promuovere
unacrescitaequilibrataerilanciare la
competitivitàdelnostroPaese.Preve-
de nuovi servizi socio-educativi per
l’infanzia, inparticolarenuoviasilini-
do,epromettenuoverisorseperilso-
stegnoalle famiglieeai figli.

La verifica sulle risorse nei prossi-
mi mesi rivelerà quanto questa dire-
zionesia prioritariaper ilGoverno.

alessandra.casarico@unibocconi.it
paola.profeta@unibocconi.it

C’erauna volta, quando si
insegnava ai bambini una

regolasemplice: essere
intelligenti non è obbligatorio,
beneducati invece sì. Come
altre cose decenti, il civile
precetto è caduto in
desuetudine. Anzi: nel
dileggio. La maleducazione
dilaga. E, ancora di più, ne
dilaga l’ostentazione, la
vanteria.Nel dibattito
pubblico,ha prevalso il
modello Biscardi, nel sensodi
Aldo,mitico inventoredel
processo al calcio: ha ragione
chiurla, chi è prepotente, leva
laparola agli altri e meglio

ancora se li insulta. È avvilente
che simile costume invada le
aule del Parlamento. È un
luogo nato per discutere,
magari in modo anche aspro, e
percomporre i contrasti
secondo il costume della
maggioranza. Ora, lei dice,
prevale l’insulto. Ed è come se
le Camere facessero un lungo,
triste pernacchio a se stesse e
alla loro storia.p

Le badanti, che risorsa
Dagli ultimi dati sembra che in
Italia cominci a esserci
difficoltà a trovare badanti. Se
venissero a diminuire ci

sarebbe sicuramente un grosso
problema per il sistema
socio-assistenziale e sanitario e
anche per tante famiglie e per
tante donne che lavorano.
Diamo loro più diritti. Vengono
ad aiutare i nostri anziani. La
paura più forte per gli anziani è
quella dell’abbandono e le
badanti possono essere un
aiuto formidabile per loro.
Certo una grossa parte la
devono fare le istituzioni,
costruendo una rete di servizi
socio-assistenziali sul territorio
e con aiuti concreti alle famiglie
con basso reddito. Bisogna
individuare modelli più

efficienti e più qualificati di
incontro tra domanda e offerta.
Se faremo tutti qualcosa di più,
avremo contribuito a mettere al
centro della società la persona
con i suoi bisogni veri.

Francesco Lena
Cenate Sopra (BG)

Un nuovo articolo 18
Sono un imprenditore cuneese,
iscritto a Confindustria, e ho
una mia idea circa il famoso
articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori. La mia proposta è la
seguente: limitazione
dell’applicazione della nuova
normativa per aziende fino a

100 dipendenti. Fino a 100
dipendenti si può licenziare
(non più con giusta causa ma
con motivazioni uguali alle
attuali norme per le aziende
fino a 15 dipendenti) ma con la
clausola di assunzione a tempo
pieno, e con contratto minimo
di cinque anni, di un nuovo
dipendente per ogni dipendente
licenziato. Con questa nuova
norma i furbetti non sono più
automaticamente protetti e i
lavoratori seri sono tutelati
perché non si ha riduzione di
personale unilaterale.

Mario Filippo Ferrero
e-mail

«F ondare nella sua pienezza la sovranità
del popolo, limitandone nello stesso
tempo il campo d’applicazione». Il pro-

grammaper lademocraziacheFrançoisFuretattri-
buiva a Benjamin Constant bene riassume il senso
della ricerca di un grande studioso la cui attualità è
riproposta in occasione del decennale della sua
scomparsa: Furet, appunto, morto il 12 luglio 1997.
In questa circostanza, lo storico è oggetto in Fran-
cia di nuove riflessioni, delle quali ha dato conto,
poche settimane fa, Luigi Mascilli Migliorini sul
supplemento«Domenica» del Sole-24 Ore.

Partendo da un’analisi della rivoluzione francese
innovativa e anzi, ben presto, bollata come eretica
daisantonidellaortodossiamarxista(l’ideologiaal-
la quale egli stesso, all’inizio, apparteneva), Furet
sfocia in una denuncia attualissima delle due diffi-
coltà che inceppano la politica moderna: le aporie
della democrazia, già intraviste con spirito profeti-
codaTocqueville;el’impattodeformantedelleideo-
logie,già denunciatodaAron.

Furet finisceperridefinire iritmidellastoriapoliti-
ca moderna: da un lato,
spezzalacontinuitàdel-
laRivoluzionefrancese
e rifiuta il "catechismo
rivoluzionario", ossia
l’ortodossia di giudica-
re la Rivoluzione fran-
cese come un blocco
unico,nelqualeilTerro-
re rappresenta un mo-
mento coerente alle
premessedel1789.No,perFuret, ilTerroreèundéra-
pagedellaRivoluzioneedeisuoioriginariistintilibera-
lizzanti; rappresenta unapatologianéfatalenécasua-
le,dovutapiuttostoall’involuzionetotalitariadellaca-
ricaideologica.EperFuretladeformazionedeldibatti-
topubblicorappresentatadall’ideologiaedalTerrore
siconnettedirettamente—staquilasecondainnova-
zionenellaletturadeitempidellastoriapolitica—alla
presacheeffettueràiltotalitarismocomunistasumol-
tecoscienze,sumolteintelligenzeesumoltenazioni.

Nell’analisi di Furet è Rousseau che inizia «a lai-
cizzare il tema della redenzione, collocandolo nella
storia, facendodellastoria lostrumentodisalvezza,
poiché è la società a essere colpevole, non l’uomo»;
Robespierresintetizzerà«idueaspetticomplemen-
tari dell’illusione rivoluzionaria», in quanto «il di-
scorsosull’eguaglianza e lavirtù che animal’azione
di tutto un popolo trova il suo fondamento nella
morte dei colpevoli; ma coniuga questa lugubre ne-
cessità con la solenne affermazione di una garanzia
provvidenziale». Non diversa è l’illusione comuni-
sta:«Igiacobinihannofattodelleanticipazioni,ibol-
scevichihannoavutodegliantenati.Grazieaquesta
devoluzioneimmaginaria, l’UnioneSovieticadiLe-
ninhapresoilpostodipilotaggiodelprogressouma-
no, che la Francia della Rivoluzione le aveva tenuto
in caldo dalla fine del XVIII secolo». Quando vede
crollareil comunismo,Furetnonabbassa laguardia
controlatentazionericorrente«diricominciaretut-
to da zero, per completare infine la storia» nel se-
gnodi «un’utopiacapacedi uccidere la libertà».

Queste poche parole di Furet spero che rendano il
senso della sua attualità, che ne fa uno degli studiosi
piùiportantidelNovecento;sicuramentebastanoper
spiegarel’avversionechelocircondònegliultimianni
da parte di molti che lo accusavano — non dimenti-
chiamochesiamoinFrancia—diessereunospietato
"neo-liberale", un epigono della globalizzazione. Le
critiche sono riemerse in questi giorni: non a caso un
commentosu «LeMonde» haconclusoche il suo«li-
beralismo disincantato non apre nessuna prospetti-
va».Inrealtà,Furetcihaapertogliocchi;eilIlpassato
diun’illusione-L’ideacomunistanelXXsecolorestaun
testocapitaledelNovecento.

Diciamopiuttostoche,ancoraoggi Furetèvitti-
ma del male che aveva denunciato. Ossia, di una
presa ideologica accecante.

Mi faccio una domanda sul question time
parlamentare trasmesso in tv nel primo
pomeriggio. Certo, i temi trattati non sono
semplici, ma mi è particolarmente
incomprensibile il fatto che l’interrogante si
esprime spesso con inusitata violenza verbale e
con gravi cadute di stile. Così facendo si finisce
per far passare il messaggio che "chi strilla più
forte", magari ledendo gravemente l’immagine
dell’interrogato e al tempo stesso delle
istituzioni, è il più bravo. Non sarebbe il caso di
tornare alle buone maniere a prescindere dal
fatto che il politico ci sia più o meno simpatico?

E. Colletti
e-mail

Lettere

Superata la metà dell’Anno europeo delle pari opportunità si contano 20 proposte
di legge - Gli interventi si concentrano sulla sfera pubblica ma resta il nodo risorse

Le 35 ore
sconfitte dal Fisco
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RIO TINTO-ALCAN

Finora i 26,8 miliardi di euro messi in campo nel
2006daLakshmiMittalperrilevareArcelor,nu-

mero uno della siderurgia mondiale, sembravano
suggellare l’acquisizione del decennio nel settore
dei prodotti di base. I 38,1 miliardi di dollari (27,65
miliardidieuro)offerti ieridaRioTintoperlacana-
deseAlcan, unodeibigdell’alluminio, diconoche il
settore dei metalli, dopo quattro anni di rincari, è
ancora in fermento e può riservare altre sorprese.
Rispettoal luglio2003l’indicedeinonferrosiscam-
biati a Londra è salito del 242%, facendo ricche le
minieree facilitando fusionie acquisizioni.

Il prolungarsi di questo consolidamento segnala
che le prospettive sono ancora brillanti, anche se il
costo delle infrastrutture privilegia i takeover più
che i nuovi progetti minerari. Tom Albanese, regi-
sta dell’operazione su Alcan, è convinto che l’eco-
nomia mondiale assorbirà sempre più alluminio,
con un aumento del 6% annuo almeno fino al 2011,
grazie al traino della Cina, la cui crescita sarà del 15
per cento. Il metallo, che a Londra in quattro anni
harecuperato "solo" il 92%, haspazio per dare sod-
disfazioni al neonato leader del settore. Quanto ai
rigraziamenti,devono dirigersi versoPechino.

...

LA DIRETTIVA DI PRODI

PARALLELISMI
Lo storico associa
la patologia del
Terrore francese
al totalitarismo
comunista

FrançoisFuret
criticomoderno
delleideologie

...

LE SVOLTE DI SARKOZY

Una Finanziaria
meno intricata

di Stefano Folli

A72 anniGaspare Barbiellini Ami-
dei scriveva ancora con il fresco
entusiasmodiungiovanegiorna-

lista. E con la curiosità di un rabdoman-
te che esplora ogni angolo della società.
Ieri, nella sua ultima risposta ai lettori

del Quotidiano Nazionale (Il Resto del
Carlino-LaNazione-IlGiorno), si occu-
pava di volontariato: «La composita e
gremitarealtàdelvolontariatoèunadel-
le (poche) caratteristiche nettamente
positive del tessuto sociale italiano...».
E qui prendeva forma una breve, ma
convincenteanalisi densadidati edici-
fre.Erapuntuale,Barbiellini,nelsuodia-
logo coi lettori e nei suoi commenti. At-

tento a quello che cambia nel costume
di un Paese complesso. Scrupoloso nel
documentarsi. Animato sempre da una
vena pedagogica che sapeva trasferire
dalle aule universitarie alle pagine dei
quotidiani. Il suo giornalismo era di un
genere raro,oggi comeieri: perché Bar-
biellinisapevasposarloallacultura,che
inluieraprofondaevera.Unintellettua-
lecattolicolacuifedeeraautenticaesal-
da.Maancheunuomodisincereconvin-
zioni liberali. Per cui, in un Paese dove
troppo spesso vige l’intolleranza, quan-
dononlasopraffazione,eglisapevapra-
ticareognigiornolavirtùdellatolleran-
zaedella comprensione.Consobrietà e
discrezione.Inquestoloaiutavano,cer-
to,lafedeel’ispirazionecattolica,maan-
cheiprincipidirispettodelleistituzioni
laicheaiqualinon vennemaimeno.

La sua vita professionale rispecchia
questo percorso ideale. Era stato vice-
direttore vicario del «Corriere della
Sera» in anni oscuri e difficili, gli «an-
nidipiombo».C’eradareggereil timo-
ne rispetto alle minacce di ogni genere
che si addensavano sul maggiore gior-
nale italiano. Barbiellini ci riuscì con
fermezza,attingendoallesueinesauri-
bili capacità professionali e umane.
Erano momenti duri, tragici. Barbielli-
ni visse, con il vertice del «Corriere»,
l’esperienza più drammatica che può
capitareaundirettore: lamorteviolen-
ta di un giornalista. Walter Tobagi uc-
ciso a revolverate dai terroristi. Lui

raccontava lo strazio di quelle ore con
il rigore del cronista, in poche parole
ricostruiva il clima in via Solferino, re-
stituiva il sensodipericoloe l’atmosfe-
ra di angoscia che attanagliava tutti.

Dallasuapennauscironoinqueglian-
ni gli editoriali con cui il «Corriere» si
sforzava di tener acceso il suo faro, no-
nostante tutto. E la storia del giornali-
smodiràquantoquellabattagliadiliber-
tà deve all’onestà intellettuale di Bar-
biellini, un uomo con la schiena dritta.
Avrebbe avuto tutti i diritti e i requisiti
persedersisullapoltronadiLuigiAlber-
tini,malecoseandaronoinmododiver-
so.SispostòaRomaedivennedirettore
del«Tempo», testatadalla nobile tradi-
zioneche glipermisediriallacciare il fi-
lo con i lettori. In fondo quel dialogo
quotidiano era ciò che amava di più. La
sua visione del giornalismo era seria e
composta. «Sono un uomo d’altri tem-
pi,nonamoilgossip»dissequalcheme-
sefa inun’intervista ad«Avvenire».

La scuola e i giovani erano i suoi te-
mi preferiti e la sua produzione saggi-
stica, copiosa e brillante, è lì a testimo-
niarlo. Si sforzava di aiutare i padri a
comprendere i figli e i figli a capire i
padri. E guardava alla scuola con l’oc-
chio di chi non si rassegna a certificar-
ne la decadenza. Così come era atten-
to a osservare la Chiesa e a favorirne
con i suoi scritti il rapporto con la so-
cietà moderna. Dopo tanti anni come
collaboratore del «Corriere» era pas-
sato di recente al Gruppo Riffeser
Monti. E aveva avviato un rapporto
con il Domenicale del «Sole 24 Ore».
Pochi giorni fa aveva inviato alla reda-
zione le sue proposte per l’estate.

VICEDIRETTORE A VIA SOLFERINO
Negli anni di piombo ha retto
il timone davanti alle minacce
verso il «Corriere della Sera»
Era editorialista
del Quotidiano Nazionale

Fusioni minerarie,
la spinta cinese

Ifrancesi, da ottobre, potranno scegliere di igno-
rareiltotemdelle35ore,svuotatodiognisacrali-

tàdallapiùimportantepropostaelettoralediNico-
lasSarkozy, ladefiscalizzazionedeglistraordinari,
approvata nella notte tra mercoledì e giovedì
dall’Assemblea nazionale. Un passo avanti signifi-
cativoperraggiungeretreobiettivi:daremaggiore
flessibilitàal lavoro, aumentare il reddito dei lavo-
ratori, ridurre gli oneri per le imprese. Una rotta
esattamente contraria rispetto a quella che negli
anni ’90 aveva accompagnato le magnifiche sorti
progressive della riduzione dell’orario all’insegna
dell’utopia, soprattutto nella realtà della globaliz-
zazione, del lavorare meno, lavorare tutti. Ci vole-
va il realismo pragmatico di Sarkozy per fare com-
piereun’inversioneadUaldibattitosullepolitiche
perl’occupazione. Ilprovvedimentosi inseriscein
un pacchetto di tagli alle imposte per provocare
nel Paese uno shock fiscale. Ma con la rivalutazio-
ne del lavoro e del merito (e il superamento delle
35 ore) il primo shock che Sarkozy somministra ai
francesièculturale.Consicurivantaggiperlacom-
petitivitàdelle impresee quindiper il lavoro.

CARRIERAIN ROSA
Metà delle piccole e medie
imprese preferisce assumere
un uomo: un fattore
da considerare per rispondere
con misure efficaci

Addii.GaspareBarbielliniAmidei,unintellettualecattolicodiconvinzioniliberali

Lacoincidenzaècertamentecuriosa.Proprio
nelgiorno(mercoledì) incuisisonopostele

basi per trasformare il decreto legge sull’extra-
gettitoinunabenpiùcorposamanovrad’estate,
la «Gazzetta Ufficiale» ha riportato la direttiva
delpresidentedelConsigliodestinataaraziona-
lizzare la formazione della prossima Finanzia-
ria.La direttiva prevedeche le richieste dimag-
giori fondi siano accompagnate da schede-pro-
grammacheindividuinolacopertura,conl’indi-
cazionedidovetagliaresesi voglionopiùrisor-
seda spendere.L’iniziativapotrebbecontribui-
re, qualora riuscisse a raggiungere i risultati di
razionalizzazione, anche a portare a una Finan-
ziariameno intricata.

Come dire: se ora dovete temere una mano-
vra d’estate che potrebbe diventare confusa
e complessa, per il futuro non potrà che anda-
re meglio. Addio, dunque, agli assalti alla dili-
genza e ai provvedimenti fatti di pochi artico-
li e di centinaia (se non migliaia) di commi.
Ma da domani.
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